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OSSERVAZIONI PROVINCIALI  
atto Presidente 24/2017 
 

 
ARGOMENTAZIONI CONTRODEDUTTIVE 

 

occorre portare a coerenza la tabella della tavola 
09.1, la tabella 4-1 pag. 49 della Relazione Tecnica 
e conseguentemente le schede tecniche delle 
previsioni estrattive contenute nelle NTA 
relativamente ai comparti CE1 CE2 e CE9 in merito 
sia ai volumi estraibili sia alla profondità di scavo in 
quanto sono riportati valori non univoci; 

ACCOLTA - E' stata modificata la tabella 4-1 pag. 49 

della Relazione Tecnica in coerenza con i 
quantitativi indicati nella tavola 09.1 e schede 

tecniche delle previsioni estrattive contenute nelle 

NTA del comparto CE1. 

In merito al comparto CE9 non si sono rilevate 

difformità con la tabella della tavola  09.1.   

Non sono state rilevate incoerenze per quanto 

concerne la previsione CE2. 
il tracciato della tangenziale di Piacenza che 
interferisce con il polo estrattivo Vignazza, deve 
essere adeguato alla pianificazione territoriale e 
urbanistica (PTCP e PSC); 

Il tracciato della Tangenziale è stato assunto in 

funzione alle indicazioni assunte 

dall'Amministrazione Provinciale e risulta coerente al 

"corridoio di fattibilità" previsto a tale riguardo dal 

PSC approvato. 

il PAE deve obbligatoriamente individuare sul 
territorio comunale una o più aree per la raccolta e 
stoccaggio degli inerti provenienti dalla demolizione 
di edifici (rifiuti da C&D) in applicazione dell'art 57 
commi 1 e 2 delle Norme del PIAE; 

In Comune è presente una Stazione Ecologica dove 

è possibile conferire le quantità derivate da lavori in 

economia; inoltre l’Impianto fisso di lavorazione 

inerti codice PIAE n. 07 "Riva Trebbia S. Nicolò" è 

autorizzato ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs 152/2006 

per il recupero di rifiuti da demolizione e costruzione 

con DET. AMB. ARPAE 2020 6336 del 24/12/2020. 

è necessario chiarire la natura della zona per 
stoccaggio inerti n° 1 rappresentata sulla Tav. 11.4; 
 

L’area è al servizio dell’Impianto fisso di lavorazione  
Inerti codice PIAE n°27 "Noce di S. Nicolò" (comune 
di Gragnano Trebbiense) che è stata disciplinata 
dall'art 69 delle NTA che prevede la sola possibilità 
di stoccaggio di inerti naturali. 

è necessario rivedere i graficismi relativi alle tavole 
n° 11.1, 11.2 e 11.3 in quanto quelli cartografati 
possono facilmente generare errori di 
interpretazione. 

ACCOLTA - Sono state portate a coerenza le 
campiture della legenda con quelle della aree 
cartografate per le tavole n° 11.1, 11.2 e 11.3 

In merito alla sistemazione finale del Polo 11 
“VIGNAZZA” risulta cartografata la sola situazione in 
cui viene prevista la realizzazione di un bacino 
irriguo in corrispondenza dei comparti CE1 e CE2. 
Si ritiene necessario che venga rappresentata anche 
la situazione nel caso in cui il bacino irriguo non 
venga realizzato e il ripristino sia di tipo agricolo. 

ACCOLTA - I limiti e le indicazioni per l’intervento di 
recupero ai fini agricoli sono puntualmente 
disciplinati nelle schede di progetto dei comparti 
CE1 2 CE2 e dalle prescrizioni del PIAE inserite 
nelle stesse .  
E' stata redatta la tavola 09.3 che rappresenta il le 
modalità del recupero di tipo agricolo previste per il 
comparto. 

secondo le disposizioni dell'art. 41 delle NTA del PAI 
lo studio di compatibilità idraulica (relativo alla zona 
di rinaturazione n° 3 -Ponte Trebbia-) deve essere 
“comunicato all'atto dell'adozione all'Autorità 
idraulica competente e all'Autorità di bacino che 
esprime un parere di compatibilità con la 
pianificazione di bacino”; 

L’autorità idraulica si è espressa con “preliminare 

parere favorevole” (prot. AIPO n°2420 del 

2/2/2016) rimandando le valutazioni alla fase di 

progetto di coltivazione 

nel caso in cui il ripristino per i comparti CE1 e CE2 
comporti la creazione di un bacino idrico occorre che 
la verifica di assoggettabilità a VIA (Screening) sia 
unitaria. Occorre specificare tale circostanza nelle 
schede tecniche delle previsioni estrattive (art. 54 

ACCOLTA - E' stato integrato l'art 54 delle NTA del 

PAE. 



NTA PAE) 

ai sensi dell'art. 54 delle NTA del PIAE l'installazione 
di impianti mobili di calcestruzzi è ammessa a 
seguito della valutazione positiva della Valutazione 
di Assoggettabilità a VIA (Screening) o VIA. Occorre 
pertanto specificare tale circostanza nelle schede 
tecniche delle previsioni estrattive (art. 54 NTA 
PAE); 

ACCOLTA - Sono stati integrati gli artt. 54, 55, 56, 
57, 58, 59, 60, 61, 62, e 65.  

è necessario implementare le tavole 09 e 10 con 
sezioni schematiche di scavo al fine di migliorare la 
visualizzazione degli interventi  

ACCOLTA - Nelle tavole 09.2, 09.3, 10.2, sono state 
riportate le sezioni schematiche per singolo 
intervento di recupero ambientale. 

anche in relazione a quanto evidenziato al punto 
precedente è necessario definire per i comparti del 
polo 11 e per l'ambito 3 se il ritombamento previsto 
è parziale o totale, definendone le quote 
altimetriche. 

ACCOLTA - Tutti i comparti, nel caso in cui 
dovessero essere previsto il recuperato all'uso 
agricolo, dovranno prevedere ritombamento totale 
fino a piano di campagna originario. 

l'ambito CE 6 è interessato da una presenza 
boschiva in corrispondenza del Parco Poggi; è 
necessario caratterizzare tale bosco al fine di 
escludere, come previsto dal PTCP art. 116 comma 
1, le condizioni di cui all'art 8 comma 2 lett. a. In 
caso di eliminazione del bosco deve esserne 
quantificata la superficie per l'applicazione dell'art. 
42 comma 7 del PIAE. 

Viene demandata alla fase di "verifica di 
assoggettabilità a VIA", a cui dovrà essere 
sottoposto il comparto estrattivo,  la specifica 
definizione delle caratteristiche del bosco di villa 
Poggi. 

è necessario completare la documentazione allegata 
al PAE con le tavole specifiche di PRG/PSC sulla 
quale vanno indicate le aree destinate dal PAE 
all'attività estrattiva e le destinazioni d'uso finale 
(Allegato 1 NTA PIAE). Si chiede, pertanto, di 
disporre della suddetta documentazione integrativa 
per poter compiere le valutazioni di merito. Con 
l'occasione si formulano altresì le seguenti 
osservazioni in merito alla parte relazionale e alle 
Norme Tecniche di Attuazione: 

ACCOLTA - La tavola aggiornata del piano 

urbanistico generale sarà prodotta dopo 

l’approvazione del PAE così come previsto dalla 

legislazione urbanistica (art. 15 comma 3 della LR 

47/78 c.m.) 

 

 a pagina 43 della Relazione Tecnica viene 
fatto riferimento ad una tabella che poi non 
è riportata; 

Non è stata rilevato riferimento ad alcuna tabella 

 a pagina 43 della Relazione Tecnica il 
riferimento “dell'art. 12 nelle NTA del PIAE 
2001” è errato. Il riferimento corretto è l'art. 
11 c. 14 delle NTA del PIAE 2011; 

ACCOLTA - si è corretto il riferimento errato al PIAE 

2001 a pag. 43 della Relazione tecnica. 

 in art. 3 comma 3 il richiamo alla 
determinazione dirigenziale di approvazione 
della Valutazione d'incidenza del PIAE non 
è pertinente; 

ACCOLTA - al comma 3 dell'art. 3 delle NTA sono 

state eliminate le parole “con Determina del 

Dirigente n. 2387 del 21/11/2012”. 

 art. 5 comma 8 il richiamo al titolo XI è 
errato; 

ACCOLTA - all'art. 5 comma 8 è stato sostituito il 

riferimento al titolo XI con quello X 

 si suggerisce di rivedere l'articolato delle 
NTA escludendo prescrizioni, direttive e 
indirizzi che non afferiscono a previsioni 
estrattive relative al territorio comunale. 

è stato eliminato l'art. 8 

 art. 59 - Comparto estrattivo CE 6 - E' 
necessario integrare la sezione "Prescrizioni 
generali del PIAE" con i riferimento all'art. 
42 comma 7 del citato piano provinciale 

ACCOLTA - è stata integrata la sezione "Prescrizioni 

generali del PIAE" dell'art. 59 delle NTA - con i 

dettami di cui al comma 7 dell'art. 42 del citato piano 

provinciale 

 art. 65 - Ambito estrattivo finalizzato 
all'intervento di rinaturazione n. 3 "Ponte 
Trebbia" - Con riferimento alla destinazione 
"ricreazionale" si evidenzia che il PAE per 
questa tipologia di ambito ricadente in Parco 
Regionale o un sito di Rete natura 2000 
definisce una finalità esclusivamente 
naturalistica. 

ACCOLTA - è stato modificato l'art. 65 eliminando la 

possibilità di una destinazione del comparto a scopi 

"ricreazionali"; a tale riguardo è stata modificata 

altresì la tavola n°10.1. 



 art. 54 e 55 - con riferimento alle 
prescrizioni generali di PIAE per i comparti 
CE 1 e CE 2 occorre integrare con i 
riferimenti all'art 14 comma 11 che prevede 
che il progetto di sistematizzane finale degli 
invasi ad uso irriguo debba essere redatto 
tenendo conto dei contenuti dell'allegato N5 
alla NTA del PTCP e delle linee guida per la 
costruzione della rete ecologia locale 
(D.C.P. n. 10/2013), appendice 2. 

ACCOLTA - sono stati integrati gli art. 54 e 55 delle 

NTA con i contenuti del comma 14 dell'art. 11 delle 

NTA del PIAE precisando che il riferimento corretto 

è all'art. 11 comma 14 e non art. 14 comma 11. 

 


